
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

CATECHISMO A TEATRO 
 

In occasione della Festa di s. Nicolò e grazie alla collabo-
razione del nostro Comune, invitiamo i bambini delle ele-
mentari e i ragazzi delle medie all’appuntamento 
“Catechismo a teatro”, che si svolge sabato 22 dicembre 
alle ore  10.45, presso il teatro Villa dei Leoni. La compa-
gnia teatrale Barabao presenta: “Patatrak”.  Una volta 
ricevuto l’invito è necessario dare l’adesione e premunirsi 
del biglietto di ingresso al teatro. E’ importante farlo al più 
presto perchè il teatro ha solo 300 posti. Per tutto questo 
è necessario rivolgersi ai propri catechisti. 
 

GRUPPO SPOSI E FAMIGLIE 
 

Questa Domenica 25 novembre, alla Messa delle ore 
11.00, si ritrova il Gruppo sposi e famiglie per l’incontro 
mensile. A seguire il pranzo della domenica e un momen-
to di riflessione e di preghiera. L’incontro termina verso le 
ore 17.00. Alla Messa della domenica saranno presenti 
anche i fidanzati che stanno compiendo un percorso ver-
so il matrimonio cristiano. 
 

SI RIPARTE 
 

Dalla prossima domenica 2 dicembre si riparte: inizia il 
tempo dell’Avvento. Un nuovo anno liturgico, un nuovo 
cammino verso il Natale che ormai è alle porte. Un nuovo 
inizio è sempre un nuovo invito a vivere con gioia 
l’incontro con il Signore soprattutto con la partecipazione 
gioiosa e seria all’Eucaristia della Domenica, valorizzan-
do il Giorno del Signore come una grazia che il Signore ci 
fa, in mezzo alle fatiche del lavoro e delle preoccupazioni 
quotidiane. Il Signore invita, non obbliga, per cui questo 
invito è segno di un amore che non si stanca di proporci 
un ascolto vivo della Parola del Signore e un incontro 
bello con Lui e con la nostra comunità cristiana. 
 

MERCATINO DELLA CARITAS  

E DOLCE S. NICOLO’ 
 

Sabato 1 e Domenica 2 dicembre la Caritas della nostra 
parrocchia propone il Mercatino di s. Nicolò con tanti pro-
dotti preparati con cura e passione perchè, da un lato 
possano diventare un bel regalo di Natale da fare ai pro-
pri amici, e dall’altro un aiuto concreto al Centro s. Marti-
no, da poco avviato, a sostegno dei poveri del nostro 
territorio. In questi due giorni sarà allestito anche il gaze-
bo dove poter acquistare il Dolce s. Nicolò, diventato 
ormai una bella tradizione in occasione del Patrono di 
Mira. Invitiamo tutti ad approfittare di queste belle occa-
sioni per esprimere la gioia di questa festa. 
 

PER I GRUPPI DI ASCOLTO 
 

I Gruppi di Ascolto del Vicariato si danno appuntamento 
Domenica 2 dicembre, nella chiesa di s. Nicolò, alle ore 
17.00, per condividere un momento di preghiera all’inizio 
dell’Avvento. 
 

DISTRIBUZIONE DELL’OPUSCOLO 

S. NICOLO’ 
 

In settimana è in distribuzione l’opuscolo preparato, come 
ogni anno in occasione della Festa di s. Nicolò. 

Quest’anno viene distribuito anche a tutte le famiglie 
della parrocchia di s. Marco, grazie alla collaborazio-
ne dei catechisti e di altre persone di buona volontà. 
L’opuscolo è gratuito per cui nessuno è autorizzato a 
chiedere offerte per le case. 
 

VESTIZIONE NUOVI CHIERICHETTI 
 

Domenica 2 dicembre, alla Messa delle ore 9.30, i 
nuovi chierichetti di s. Nicolò ricevono la vestina 
bianca e iniziano il loro servizio all’altare. Dopo la 
Messa faranno un po’ di festa con i loro amici. 
 

GENTE VENETA 
 

Questa domenica è possibile ritirare una copia o-
maggio di Gente Veneta e rinnovare o sottoscrivere 
un abbonamento annuale. Se questo viene fatto en-
tro il 31 dicembre si può usufruire di uno sconto, per 
cui l’abbonamento annuale costa € 52.00. 
 

SOSTENTAMENTO DEL CLERO 
 

Ai sacerdoti non provvedono nè lo Stato nè il Vatica-
no, ma il loro sostentamento economico avviene 
attraverso la firma dell’8xmille e attraverso delle of-
ferte che i cristiani possono depositare nella cassetta 
posta in chiesa. Questa Domenica offre l’occasione 
per ricevere un depliant che spiega tutto questo e 
per mettere un’offerta più consistente in questa cas-
setta o per usare il conto corrente allegato al depliant 
 

PER I SEPARATI-DIVORZIATI 
 

La nostra diocesi avvia un percorso formativo spiritu-
ale per i separati-divorziati che desiderano vivere la 
propria fedeltà al Sacramento del Matrimonio. Una 
serie di incontri  si tengono presso la parrocchia di s. 
M. Goretti a Mestre in vicolo della Pineta, 3, alle ore 
20.45. I referenti per questa proposta sono don Mau-
ro (3204130875) e Gianni Minotto (3491855728). E’ 
att iva anche questa mail: sposiefami-
glia@patriarcatovenezia.it 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo dato l’ultimo saluto, celebrando il commiato 
cristiano, a: Cirillo Bordin di via Di Vittorio -  Pierina 
Favaretto Fisca ved. Zaghi di via Nazionale -  Sil-

vana Mattiello ved. Mason di via Nazionale. Li ricor-
diamo nella nostra preghiera.  

D io Onnipotente, 
che sei presente in tutto 
l’universo e nella più piccola 
delle tue creature, 
Tu che circondi con la tua  
tenerezza tutto quanto esiste, 
riversa in noi la forza del  
tuo amore affinché ci  
prendiamo cura 
della vita e della bellezza. 
Inondaci di pace, 
perché viviamo come fratelli e 
sorelle senza nuocere  
a nessuno. 
O Dio dei poveri, 
aiutaci a riscattare gli  
abbandonati e i dimenticati di 
questa terra che tanto valgono 
ai tuoi occhi. 
Risana la nostra vita, 
affinché proteggiamo il mondo 
e non lo deprediamo, 
affinché seminiamo bellezza 
e non inquinamento e  
distruzione. 
Insegnaci a scoprire il valore  
di ogni cosa, a contemplare  
con stupore,a riconoscere che 
siamo  profondamente uniti 
con tutte le creature nel nostro 
cammino verso la tua luce.   
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Catechesi sui Comandamenti: «Non dire falsa testimonianza» 

 

Nella catechesi di oggi affronteremo l’Ottava Parola del Decalogo: 
«Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo». 
Questo comandamento – dice il Catechismo – «proibisce di falsare la 
verità nelle relazioni con gli altri». Vivere di comunicazioni non auten-
tiche è grave perché impedisce le relazioni e, quindi impedisce 
l’amore. Dove c’è bugia non c’è amore, non può esserci amore. E 
quando parliamo di comunicazione fra le persone intendiamo non 
solo le parole, ma anche i gesti, gli atteggiamenti, perfino i silenzi e le 
assenze. Una persona parla con tutto quel che è e che fa.   
Ma cosa significa dire la verità? Significa essere sinceri? Oppure e-
satti? In realtà, questo non basta, perché si può essere sinceramente 
in errore, oppure si può essere precisi nel dettaglio ma non cogliere il 
senso dell’insieme. A volte ci giustifichiamo dicendo: “Ma io ho detto 
quello che sentivo!”. Sì, ma hai assolutizzato il tuo punto di vista. Op-
pure: “Ho solamente detto la verità!”. Può darsi, ma hai rivelato dei 
fatti personali o riservati. Quante chiacchiere distruggono la comunio-
ne per inopportunità o mancanza di delicatezza! Anzi, le chiacchiere 
uccidono, e questo lo disse l’apostolo Giacomo nella sua Lettera. Il 
chiacchierone, la chiacchierona sono gente che uccide: uccide gli 
altri, perché la lingua uccide come un coltello. State attenti!   
Ma allora: che cos’è la verità? Questa è la domanda fatta da Pilato, 
proprio mentre Gesù, davanti a lui, realizzava l’ottavo comandamen-
to. Infatti le parole «Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo 
prossimo» appartengono al linguaggio forense. I Vangeli culminano 
nel racconto della Passione, Morte e Risurrezione di Gesù; e questo 
è il racconto di un processo, dell’esecuzione della sentenza e di una 
inaudita conseguenza.  Interrogato da Pilato, Gesù dice: «Per questo 
io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per dare testimo-
nianza alla verità». E questa «testimonianza» Gesù la dà con la sua 
passione, con la sua morte. L’evangelista Marco narra che «il centu-
rione, che si trovava di fronte a lui, avendolo visto spirare in quel mo-
do, disse: Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!». Sì, perché era coe-
rente, è stato coerente: con quel suo modo di morire, Gesù manifesta 
il Padre, il suo amore misericordioso e fedele. La verità trova la sua 
piena realizzazione nella persona stessa di Gesù, nel suo modo di 
vivere e di morire, frutto della sua relazione con il Padre. Questa esi-
stenza da figli di Dio, Egli, risorto, la dona anche a noi inviando lo 
Spirito Santo che è Spirito di verità, che attesta al nostro cuore che 
Dio è nostro Padre. In ogni suo atto l’uomo, le persone affermano o 
negano questa verità. Dalle piccole situazioni quotidiane alle scelte 
più impegnative. Domandiamoci: quale verità attestano le opere di noi 
cristiani, le nostre parole, le nostre scelte? Ognuno può domandarsi: 
io sono un testimone della verità, o sono più o meno un bugiardo tra-
vestito da vero? Ognuno si domandi. I cristiani non siamo uomini e 
donne eccezionali. Siamo, però, figli del Padre celeste, il quale è buo-
no e non ci delude, e mette nel loro cuore l’amore per i fratelli. Questa 
verità non si dice tanto con i discorsi, è un modo di esistere, un modo 
di vivere e si vede in ogni singolo atto. Quest’uomo è un uomo vero, 
quella donna è una donna vera: si vede. Ma perché, se non apre la 
bocca? Ma si comporta come vero, come vera. Dice la verità, agisce 
con la verità. Un bel modo di vivere per noi.      (Udienza  14 nov. 2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   25  NOVEMBRE   2018 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 
 

ore 8.00  Terren Sergio, Volpato Mario, 
  Baldin Mafalda e Antonio -  
  Giuseppe 
 

ore  9.30 ad m. off.  
 

ore 11.00 Stefani Toni - Bortolato Marino, 
  Gemma e Stefano  
 

ore 18.30 Disarò  Rino e Bertilla  
  

LUNEDI’  26  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Giraldi Fabrizio (1mese) -  
  Aurelio Luisa 
 

MARTEDI’   27  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Pizzati Dino 
    

MERCOLEDI’   28  NOVEMBRE  2018 
 

ore 18.00 Padovan Francesca, Carraro 
  Augusto e Teresina 
 

GIOVEDI’  29  NOVEMBRE  2018 

 

 

ore 18.00 Deff. Franchin e Tognato -  
  Zuttion Bruna - Intenzione -  
  Gobbo Marino - Tonzar Luigia 
   

VENERDI’   30  NOVEMBRE  2018 

S. ANDREA APOSTOLO 
 

ore 18.00 Lucca Antonietta e Valter   - 
  Salviato Giuseppe (Ann)  
 

SABATO   1  DICEMBRE  2018 
 

ore 18.30 Prefestiva 

  Rubin Natalino e Ina - Deff. 
  Mercandoro - Carraro Federico 
  e Giuseppina 
 

DOMENICA   2  DICEMBRE   2018 

1^ D’AVVENTO 
 
 

ore 8.00  Scolz Giorgio e Enzo 
 

ore  9.30 Luigi, Beatrice e Renata  
 

ore 11.00 Vigo Erasmo (Ann) - Deff. 
  Malerba  
 

ore 18.30 
   
 

Il Concilio è stato per tutti noi uomini di 
questo tempo il più grande fatto visibile 
della storia della nostra Chiesa. E’ stato 
l’avvio alla maturità. Anche se non lo me-
ritiamo, anche se continuiamo a essere 
deboli, poveri e ciechi come sempre, il 
Concilio ci ha obbligati a essere adulti; 
adulti come uomini e adulti come cristiani. 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

LA FEDE SEMPLICE 
 

Anche stamattina ritorno dal mio giro mensile per portare 
l’Eucaristia agli ammalati, sereno e arricchito nella mia fede, 
perchè ho incontrato i segni evidenti della sofferenza che si 
prolunga nel tempo, ma anche i segni di una fede semplice e 
bella. Il desiderio di ricevere l’Eucaristia è un segno che tocca il 
cuore. Queste persone che portano la croce della sofferenza si 
sentono rincuorati e sostenuti dalla presenza del Signore nelle 
loro case. Ho trovato, accanto al loro letto e alla loro infermità, 
i segno concreti di una vicinanza da parte delle loro famiglie 
che prepara un incontro bello e sereno. Mi fa sempre un po’ 
paura toccare con mano questa sofferenza (se toccasse a 
me?), ma mi dà gioia vedere come una fede semplice sostiene 
e dona serenità. Ma c’è anche in tutto questo il gesto della 
riconoscenza (grazie, si è ricordato di me!) e del desiderio che 
questa visita semplice e serena si ripeta di frequente, in modo 
da sentirsi uniti alla comunità che vive e celebra l’amore del 
Signore che non abbandona mai nessuno. Questo è bello! 
 

TEMPO DELLA VERITA’ 
 

Scopro sempre più con gioia che la preghiera è il tempo della 
verità. Stare davanti al Signore richiede la verità del cuore. Gli 
uomini si possono anche imbrogliare, assumendo atteggia-
menti non sempre limpidi e veri, ma stare davanti al Signore 
non può che essere un tempo di verità. Ricordo l’espressione 
del contadino di Ars che definiva così la sua preghiera: “Lui mi 
guarda, e io lo guardo”. Senza tante parole. Semplicemente 
lasciandosi guardare negli occhi. Senza bisogno di tante parole 
che arrischiano di nascondere la verità. Le grandi esperienze 
del cuore: l’amore, l’amicizia, la stima, la condivisione, è un 
guardarsi negli occhi che, come dice Gesù, sono “lo specchio 
del cuore”. Quando non ci guardiamo negli occhi c’è da dubita-
re della sincerità e della verità. Talvolta queste possono anche 
far paura, ma non c’è nulla di più bello e di più importante del-
la verità. 
 

PIU’ VICINI E PIU’ LONTANI 
 

Degli amici mi hanno inserito in un Gruppo WhatsApp. E’ una 
cosa straordinaria: ti arrivano messaggi e foto in ogni momen-
to, di giorno e di notte, con una velocità impensabili soltanto 
qualche anno fa. Sembra che il mondo intero si sia fatto così 
vicino da poterlo tenere in mano. Mai come oggi siamo stati 
così vicini attraverso i mezzi della comunicazione. Ma, forse, 
mai come oggi arrischiamo di essere più lontani. Un messag-
gio, una foto che arrivano nel cellulare, con questa facilità e-
strema, stanno annullando il contatto personale, il sentire la 
inflessibilità della voce, per cui avverti se una persona è con-
tenta o preoccupata; le “faccine”, che addirittura sostituiscono 
il messaggio, non dicono proprio niente. E soprattutto manca lo 
sguardo, il guardarsi negli occhi, perchè si parla di più con gli 
occhi che con le parole. Tutto questo ci dice che la tecnologia è 
importante e bella, ma se sostituisce l’incontro personale e si 
auto alimenta di povere parole o solo di immagini, impoverisce 
il cuore e, da più vicini, ci fa essere più lontani. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 

 

 

 

DOMENICA   25  NOVEMBRE  2018 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

 ore 9.00:  per un’ammalata - Deff. Truccolo 
 

LUNEDI’  26  NOVEMBRE   

ore 7.00:   Biolo Paolina 
    

MARTEDI’  27 NOVEMBRE:  

ore 7.00:  Boscolo Gabriele 
    

MERCOLEDI’  28  NOVEMBRE  

ore 7.00:  Deff.  Campostella 
 

GIOVEDI’  29  NOVEMBRE   

ore 7.00:   Deff. Rovegio 
 

VENERDI’  30  NOVEMBRE  

ore 7.00:   Benefattori Defunti 
 

SABATO  1  DICEMBRE  

ore 7.00:   Deff. Nogara 
 

DOMENICA   2  DICEMBRE  2018 

1^  D’AVVENTO 

 ore 9.00:  per la Chiesa 

   
 

 

 

DOMENICA  25  NOVEMBRE  2018 

CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

 10.45:   Deff. Zilio e Feletto  
 

LUNEDI’ 26: ore 8.30  Bernardi Ludovico 
  

MARTEDI’  27:  8.30  ad m. off. 
 

MERCOLEDI’ 28: ore 8.30 ad. m. off. 
 

GIOVEDI’ 29 ore 8.30 :  ad m. off. 
  

VENERDI’ 30: ore 8.30: Angela e Mario -  
  Domenico e Rita 

   

SABATO 1  DICEMBRE 
  

 ore 17.30 Prefestiva  
  
             

DOMENICA  2 DICEMBRE  2018 

1^ D’AVVENTO 

 10.45:   Gerardi Eugenio - Deff. Favaretto 
    Aurora, Giuseppina, Primo - Rubin 
    Stefano   
         
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


